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La memoria, il ricordo, gli sguardi 
all’indietro, il vissuto che l’immaginazione 
trasfigura in una dimensione trascorsa ma 
non persa, sono corde che più o meno 
consapevolmente legano tutti noi ad un  
luogo, ad una lingua, ad una comunità.
E stranamente questo riandare aiuta molto 
anche nella nostra dimensione attuale, 
rafforza e dà senso al nostro operato di 
oggi.
Questo calendario ci propone un salto di 
mezzo secolo per osservare  San Giovanni 
Lupatoto negli anni ‘50.
Operazione accattivante per la curiosità 
verso le immagini proposte, ma anche 
testimonianza  di un attivismo culturale e 
di una passione civile che vanno sorretti 
ed incoraggiati.
Grazie allora al Comitato Radici per 
questa sua iniziativa e buona visione ai 
Lupatotini, vecchi e nuovi.

Il Sindaco 
Dott. Remo Taioli

L’Assessore alle politiche scolastiche e 
culturali
dott. Ivo Bellamoli 

Per il 2006 il Comitato Radici, fra le sue 
varie attività, ha pensato di proporre un 
calendario con immagini d’epoca di San 
Giovanni Lupatoto tratte da cartoline 
originali degli anni ’50, con qualche piccolo 
cenno di storia locale.
L’intento è duplice: far conoscere alle 
nuove generazioni e ai nuovi residenti 
l’aspetto di San Giovanni Lupatoto 50 anni 
fa e far rivivere qualche emozione a quei 
Lupatotini non più giovani che ricordano  
con un po’ di nostalgia quella piazza, quei 
vicoli e quei giardini che hanno visto a 
lungo i nostri giochi di allora. Giochi che 
da qualche parte si tenta di far rivivere: 
bandiera, s-cianco, tamburello, calcio, ecc.
Le immagini proposte sembrano avere 
una calamita che invita ad osservare 
attentamente le mutazioni avvenute, 
possibilmente confrontando i ricordi con 
familiari o amici. Lo stacco di oltre 50 anni 
permette inoltre di notare differenze già 
sensibili: le auto, i vestiti, le biciclette ci 
fanno un po’ sorridere. Sono differenze 
che consentono di rendersi conto del 
trascorrere del tempo, che permettono 
di vivere un’idea di storia come serie di 
esperienze anche personali.

Il Presidente del Comitato Radici
Arch. Martino Perbellini

Il Vice Presidente
Prof. Roberto Facci

Le immagini riprodotte appartengono alla collezione privata di 
cartoline d’epoca del sig. Flavio Sprea.
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	 Domenica
	 Maria Madre di Dio

	 Lunedì
	 ss. Basilio e Gregorio

	 Martedì
	 s. Genoveffa

	 Mercoledì
	 s. Fausta

	 Giovedì
	 s. Simone

	 Venerdì
	 Epifania di N.S.Signore

	 Sabato
	 s. Carlo da Sezze

	 Domenica
	 s. Giocondo

	 Lunedì
	 s. Giuliano

	 Martedì
	 s. Aldo

	 Mercoledì
	 s. Igino

	 Giovedì
	 s. Bernardo da Corl.

	 Venerdì
	 s. Ilario

	 Sabato
	 s. Ponziano

	 Domenica
	 s. Mauro

	 Lunedì
	 s. Berardo

	 Martedì
	 s. Antonio abate

	 Mercoledì
	 ss. Liberata e Faustina

	 Giovedì
	 s. Mario

Piazza Umberto I°

La prima 
sistemazione della 
piazza risale agli 
anni 1947/48. 
In tale occasione 
furono realizzati i 
giardini e piantati 
i platani che 
fiancheggiano 
ancora oggi la 
strada principale e 
il viale pedonale.

	 Venerdì
	 s. Sebastiano

	 Sabato
	 s. Agnese

	 Domenica
	 ss. Vincenzo e Anastasio

	 Lunedì
	 s. Emerenziana

	 Martedì
	 s. Francesco di Sales

	 Mercoledì
	 Conversione di s. Paolo

	 Giovedì
	 ss. Tito e Timoteo

	 Venerdì
	 s. Angela Merici

	 Sabato
	 s. Tommaso d’Aquino

	 Domenica
	 s. Costanzo

	 Lunedì
	 s. Giacinta

	 Martedì
	 s. Giovanni Bosco
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l’Antica frazione 
del “Casotto”

Non visibile 
nell’immagine, 
ma a pochi passi, 
addossato al muro, 
di una casa, si trova 
il capitello della 
Madonna della Pace 
(del Casotto). Sotto 
il capitello, attaccata 
al muro una palla 
da cannone ricorda 
lo scontro avvenuto 
tra Francesi e 
Austriaci, in paese, il 
5 aprile 1798.

	 Mercoledì
	 s. Cecilia

	 Giovedì
	 Pres. di Gesù al Tempio

	 Venerdì
	 s. Biagio

	 Sabato
	 s. Giuseppe da Leon

	 Domenica
	 s. Agata

	 Lunedì
	 s. Paolo Miki

	 Martedì
	 s. Coletta

	 Mercoledì
	 s. Leda

	 Giovedì
	 s. Apollonia

	 Venerdì
	 s. Silvano

	 Sabato
	 B.V. di Lourdes

	 Domenica
	 s. Eulalia

	 Lunedì
	 s. Fosca

	 Martedì
	 s. Valentino

	 Mercoledì
	 ss. Faustino e Giovita

	 Giovedì
	 s. Geremia

	 Venerdì
	 s. Silvino

	 Sabato
	 ss. Artemia e Costanza

	 Domenica
	 s. Asia

	 Lunedì
	 s. Paola

	 Martedì
	 s. Pier Damiani

	 Mercoledì
	 Cattedra di s. Pietro

	 Giovedì
	 s. Policarpo

	 Venerdì
	 ss. Evezio e Pietro

	 Sabato
	 s. Bonello

	 Domenica
	 s. Enna

	 Lunedì
	 s. Gabriele dell’Add.

	 Martedì
	 s. Romano
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	 Mercoledì
	 Le Ceneri

	 Giovedì
	 s. Anastasia

	 Venerdì
	 s. Tiziano

	 Sabato
	 s. Casimiro

	 Domenica
	 lª di Quaresima

	 Lunedì
	 s. Bassa

	 Martedì
	 ss. Perpetua e Felicita

	 Mercoledì
	 s. Giovanni di Dio

	 Giovedì
	 s. Caterina da Bologna

	 Venerdì
	 s. Emiliano

	 Sabato
	 s. Rosina

	 Domenica
	 llª di Quaresima

	 Lunedì
	 ss. Patrizia e Cristina

	 Martedì
	 s. Matilde 

	 Mercoledì
	 ss. Luisa  

	 Giovedì
	 s. Taziano

	 Venerdì
	 s. Patrizio

	 Sabato
	 s. Salvatore

	 Domenica
	 lllª di Quaresima  

Municipio, già 
palazzo Campagnola

Palazzo Campagnola, 
residenza municipale 
dal 1933. 
Precedentemente 
la sede comunale 
occupava il fabbricato 
Manzini, all’inizio di 
Vicolo Asilo.
Nel 1927 San 
Giovanni Lupatoto fu 
incorporato al comune 
di Verona e riacquistò 
la sua autonomia nel 
1933, perdendo però 
la giurisdizione sulla 
frazione di Palazzina 
che aveva sempre 
fatto parte del nostro 
comune.

	 Lunedì
	 s. Benigno   

	 Martedì
	 s. Berillo

	 Mercoledì
	 s. Nilde

	 Giovedì
	 s. Turibio

	 Venerdì
	 ss. Romolo e Agapito 

	 Sabato
	 Annunciazione di Gesù 

	 Domenica
	 lVª di Quaresima

	 Lunedì
	 s. Augusta

	 Martedì
	 s. Corrado 

	 Mercoledì
	 ss. Pastore e Vittorino

	 Giovedì
	 s. Apollonio

	 Venerdì
	 s. Guido 
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	 Sabato
	 s. Ugo

	 Domenica
	 Vª di Quaresima

	 Lunedì
	 s. Grazia

	 Martedì
	 s. Isidoro

	 Mercoledì
	 s. Vincenzo Ferrer

	 Giovedì
	 s. Celestina

	 Venerdì
	 s. Ermanno

	 Sabato
	 s. Gualtiero

	 Domenica
	 Festa delle Palme

	 Lunedì
	 s. Terenzio

	 Martedì
	 s. Stanislao 

	 Mercoledì
	 s. Zeno vescovo di Verona  

	 Giovedì
	 s. Martino

	 Venerdì
	 s. Lamberto

	 Sabato
	 s. Marone

	 Domenica
	 Pasqua di Risurezzione  

	 Lunedì
	 Lunedì dell’Angelo

	 Martedì
	 s. Perfetto

	 Mercoledì
	 s. Emma

La vecchia fontana

La fontana fu costruita 
alla fine degli anni 
’50, in occasione della 
nuova sistemazione 
della piazza su 
progetto dell’ing. 
Patrizio Bianchi e del 
geom. Nino Girelli.
Fu abbattuta alla fine 
degli anni ’90.

	 Giovedì
	 s. Agnese di Montepulciano

	 Venerdì
	 s. Anselmo 

	 Sabato
	 s. Daniele di Lodi 

	 Domenica
	 s. Giorgio

	 Lunedì
	 s. Fedele

	 Martedì
	 s. Marco evangelista 

	 Mercoledì
	 s. Marcellino

	 Giovedì
	 s. Zita

	 Venerdì
	 s. Didimo

	 Sabato
	 s. Caterina da Siena

	 Domenica
	 s. Giuseppe Ben. Cottolengo
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	 Lunedì
	 s. Giuseppe Artigiano

	 Martedì
	 s. Atanasio

	 Mercoledì
	 ss. Filippo e Giacomo

	 Giovedì
	 s. Antonina

	 Venerdì
	 s. Angelo

	 Sabato
	 s. Venerio

	 Domenica
	 s. Pietro. V.

	 Lunedì
	 s. Vittore

	 Martedì
	 s. Beato 

	 Mercoledì
	 ss. Quarto e Quinto

	 Giovedì
	 s. Ignazio da Laconi

	 Venerdì
	 s. Leopoldo

	 Sabato
	 s. Natale

	 Domenica
	 s. Mattia apostolo

	 Lunedì
	 s. Maurilio

	 Martedì
	 s. Ubaldo 

	 Mercoledì
	 s. Pasquale  

	 Giovedì
	 s. Felice

	 Venerdì
	 s. Ivo

Via Porto

Via Porto è stata 
prolungata nella 
seconda metà del 
1800, collegando il 
centro del paese con 
il Porto, inaugurato 
nel 1871. Prima 
dei lavori, la strada 
arrivava fino alla 
Croce dei Tre Frati 
dopo la quale si 
innestava nella Strada 
della Navigazione.

	 Sabato
	 s. Bernardino da Siena

	 Domenica
	 s. Fabio   

	 Lunedì
	 s. Rita da Cascia

	 Martedì
	 s. Fiorenzo

	 Mercoledì
	 B.V. Ausiliatrice

	 Giovedì
	 S.M. Maddalena de’ Pazzi

	 Venerdì
	 s. Filippo Neri 

	 Sabato
	 s. Federico 

	 Domenica
	 Ascensione di N.S.

	 Lunedì
	 s. Genzio

	 Martedì
	 s. Ferdinando Re 

	 Mercoledì
	 Visitazione B.V. M. 
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	 Giovedì
	 s. Giustino

	 Venerdì
	 Festa delle Repubblica

	 Sabato
	 s. Carlo da Lwanga

	 Domenica
	 Pentecoste

	 Lunedì
	 s. Bonifacio

	 Martedì
	 ss. Artemio e Paolina

	 Mercoledì
	 s. Ant. Maria Gian.

	 Giovedì
	 s. Sabiniano

	 Venerdì
	 s. Diomede

	 Sabato
	 s. Beniamino

	 Domenica
	 ss. Trinità

	 Lunedì
	 s. Olimpo

	 Martedì
	 s. Antonio da Padova

	 Mercoledì
	 s. Degna  

	 Giovedì
	 ss. Vito, Modesto, Crescenzia

	 Venerdì
	 s. Bassa

	 Sabato
	 ss. Sabele e Ismaele

	 Domenica
	 Corpus Domini  

	 Lunedì
	 s. Andrea

Chiesa parrocchiale
  
La chiesa 
parrocchiale è stata 
costruita nel 1772, 
ampliata tra il 1908 
e il 1911 con la 
costruzione della 
cupola, dell’abside, 
delle navate laterali e 
il parziale rifacimento 
della facciata.

	 Martedì
	 s. Silverio

	 Mercoledì
	 s. Luigi Gonzaga

	 Giovedì
	 s. Paolino di Nola

	 Venerdì
	 s. Lanfranco V. 

	 Sabato
	 Natività S. Giovanni Battista 

	 Domenica
	 s. Adalberto

	 Lunedì
	 s. Vigilio

	 Martedì
	 s. Maggiorino V. 

	 Mercoledì
	 s. Ireneo V.

	 Giovedì
	 ss. Pietro e Paolo

	 Venerdì
	 s. Emiliana
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	 Sabato
	 s. Ester

	 Domenica
	 s. Egisto

	 Lunedì
	 s. Tommaso Apostolo

	 Martedì
	 s. Aggeo

	 Mercoledì
	 s. Antonio M. Z.

	 Giovedì
	 s. Maria Goretti

	 Venerdì
	 s. Claudio

	 Sabato
	 s. Abbondio

	 Domenica
	 s. Veronica Giuliani

	 Lunedì
	 ss. Ruffina e Seconda

	 Martedì
	 s. Benedetto 

	 Mercoledì
	 s. Partenio  

	 Giovedì
	 s. Enrico

	 Venerdì
	 s. Francesco Solano

	 Sabato
	 s. Bonaventura

	 Domenica
	 B. V. del Carmelo  

	 Lunedì
	 s. Alessio

	 Martedì
	 s. Teodosia

	 Mercoledì
	 s. Arsenio

Il Convitto

Il fabbricato del 
Convitto fu edificato 
dalla Società Vetraria 
Veneto Trentina tra 
il 1875 ed il 1879, 
per dare alloggio agli 
operai specializzati 
nella lavorazione 
del vetro (vetrai) 
provenienti da fuori 
paese. In seguito, 
passato di proprietà 
al Cotonificio M. F. 
R. (Manifattura Festi 
e Rasini), è stato 
utilizzato per lo stesso 
scopo. 

	 Giovedì
	 ss. Cassia e Paola

	 Venerdì
	 s. Lorenzo da Brindisi 

	 Sabato
	 s. Maria Maddalena 

	 Domenica
	 s. Apollinare V.

	 Lunedì
	 s. Cristina

	 Martedì
	 s. Giacomo Apostolo 

	 Mercoledì
	 ss. Gioachino e Anna

	 Giovedì
	 ss. Natalia e Liliana

	 Venerdì
	 ss. Nazario e Celso

	 Sabato
	 s. Marta

	 Domenica
	 ss. Donatella e Settimia

	 Lunedì
	 s. Ignazio di Loyola
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	 Martedì
	 s. Alfonso de’ L.

	 Mercoledì
	 s. Maria degli Andeli

	 Giovedì
	 s. Lidia

	 Venerdì
	 s. Giovanni M. Vianney

	 Sabato
	 s. Maria della Neve

	 Domenica
	 Trasfigurazione del Signore

	 Lunedì
	 s. Donato

	 Martedì
	 s. Domenico

	 Mercoledì
	 s. Teresa

	 Giovedì
	 s. Lorenzo

	 Venerdì
	 s. Chiara

	 Sabato
	 s. Aniceto

	 Domenica
	 s. Antonio

	 Lunedì
	 s. Massimiliano M. Kolbe

	 Martedì
	 Assunzione del Signore 

	 Mercoledì
	 s. Rocco  

	 Giovedì
	 s. Chiara di Montefalco

	 Venerdì
	 s. Elena

	 Sabato
	 s. Giovanni Eudes

Via Madonnina

La chiesa della 
Madonnina è stata 
costruita nel 1630 
come voto alla 
Madonna, dalla 
popolazione del 
paese scampata 
alla peste, per 
chiedere la fine 
della pestilenza.

	 Domenica
	 s. Bernardo  

	 Lunedì
	 s. Pio X

	 Martedì
	 B. V. Regina

	 Mercoledì
	 s. Apollinare M.

	 Giovedì
	 s. Bartolomeo Apostolo

	 Venerdì
	 s. Ludovico 

	 Sabato
	 s. Alessandro 

	 Domenica
	 s. Monica

	 Lunedì
	 s. Agostino

	 Martedì
	 Martirio di s. Giovanni Batt. 

	 Mercoledì
	 ss. Gaudenzio e Gaudenzia

	 Giovedì
	 s. Raimondo
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	 Venerdì
	 s. Egidio

	 Sabato
	 s. Elpidio

	 Domenica
	 s. Gregorio Magno

	 Lunedì
	 s. Rosa

	 Martedì
	 s. Lorenzo G.

	 Mercoledì
	 s. Imperia

	 Giovedì
	 s. Tiberio

	 Venerdì
	 Natività B.V. Maria

	 Sabato
	 s. Osanna v.

	 Domenica
	 s. Nicola da Tolentino

	 Lunedì
	 s. Teodora

	 Martedì
	 SS. nome di Maria 

	 Mercoledì
	 s. Giovanni Crisostomo  

	 Giovedì
	 s. Croce

	 Venerdì
	 B:V. Addolorata

	 Sabato
	 ss. Cornelio e Cipriano

	 Domenica
	 Stimmate di s. Francesco  

	 Lunedì
	 s. Giuseppe da Copertino

	 Martedì
	 s. Gennaro

Il palazzo dei Capi 
e la chiesetta del 
Convitto

Costruito nel primo 
decennio del ’900 
dai proprietari del 
Cotonificio M. F. R. 
(Manifattura Festi e 
Rasini), era abitato 
dal personale 
dirigente dello 
stabilimento.
Nel cortile 
interno si trova 
la “Chiesetta 
del Convitto” 
intitolata a Maria 
Immacolata, fatta 
costruire dal conte 
Giovanni Festi nel 
1927.

	 Mercoledì
	 s. Francesco Maria da Camp.

	 Giovedì
	 s. Matteo Ap.

	 Venerdì
	 s. Maurizio 

	 Sabato
	 s. Pio da Pietralcina 

	 Domenica
	 s. Pacifico

	 Lunedì
	 s. Nicolao

	 Martedì
	 ss. Cosma e Damiano 

	 Mercoledì
	 s. Vincenzo de’ Paoli

	 Giovedì
	 s. Salonio

	 Venerdì
	 ss. Michele, Gabriele e Raffaele

	 Sabato
	 s. Girolamo
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	 Domenica
	 s. Teresa del Bambin Gesù

	 Lunedì
	 ss. Angeli Custodi

	 Martedì
	 s. Giso

	 Mercoledì
	 s. Francesco d’Assisi

	 Giovedì
	 s. Placido

	 Venerdì
	 s. Bruno Abate

	 Sabato
	 B. V. del Rosario

	 Domenica
	 s. Eusebia

	 Lunedì
	 s. Dionigi

	 Martedì
	 s. Daniele

	 Mercoledì
	 b. Giovanni XXlll P.

	 Giovedì
	 s. Serafino

	 Venerdì
	 s. Edoardo

	 Sabato
	 s. Callisto

	 Domenica
	 s. Teresa d’Avila

	 Lunedì
	 s. Margherita

	 Martedì
	 s. Ignazio d’Antiochia 

	 Mercoledì
	 s. Luca evangelista  

	 Giovedì
	 s. Pietro d’Alcant.

 Via Federico 
Garofoli

Federico 
Garofoli, medico 
e nobiluomo 
veneziano (1789 
– 1861), lasciò le 
sue proprietà nel 
territorio di San 
Giovanni Lupatoto 
al comune a favore 
dei poveri del 
paese.
La canaletta 
d’irrigazione, 
visibile nella 
cartolina, superato 
il canale Milani, 
costeggiava 
via Federico 
Garofoli fino alla 
Madonnina, poi 
svoltava a destra in 
via Cà dei Sordi e 
proseguiva fino alla 
Strada delle Botti.

	 Venerdì
	 s. Maria Bertilla

	 Sabato
	 s. Orsola

	 Domenica
	 s. Salomè  

	 Lunedì
	 s. Teodora

	 Martedì
	 s. Antonio M. Claret

	 Mercoledì
	 ss. Daria e Crisante

	 Giovedì
	 s. Floro

	 Venerdì
	 s. Sabina 

	 Sabato
	 ss. Simone e Giuda 

	 Domenica
	 ss. Zenobio e Terenzio

	 Lunedì
	 s. Celsino

	 Martedì
	 s. Autta 
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	 Mercoledì
	 tutti  Santi

	 Giovedì
	 commemorazione di tutti i Defunti

	 Venerdì
	 s. Raniero

	 Sabato
	 s. Carlo Borromeo

	 Domenica
	 s. Genesio

	 Lunedì
	 s. Fulviano

	 Martedì
	 s. Achilla

	 Mercoledì
	 s. Adeodato

	 Giovedì
	 s. Giov. in Laterano

	 Venerdì
	 s. Leone Magno

	 Sabato
	 s. Martino di Tours

	 Domenica
	 s. Giosafat

	 Lunedì
	 s. Diego

	 Martedì
	 s. Filomeno 

	 Mercoledì
	 s.Alberto Magno  

	 Giovedì
	 s. Gertrude

	 Venerdì
	 s. Elisabetta di U.

	 Sabato
	 s. Oddone

	 Domenica
	 s. Anastasio  

Torre dell’acquedotto

La torre 
dell’acquedotto 
comunale, alta 27 
m., è stata costruita 
nel 1913/17, con 
lo scopo di portare 
acqua potabile in 
tutte le contrade del 
paese, per evitare 
le drammatiche 
epidemie causate 
dall’uso dell’acqua 
inquinata dei pozzi.
E’ uno dei primi 
manufatti in cemento 
armato costruiti nel 
nostro paese.
Nello sfondo è 
riconoscibile anche 
il Palazzo PIPPI, 
residenza operaia 
acquistata nel 1873 
dalla Società Vetraria 
Veneto Trentina.

	 Lunedì
	 s. Massenzia

	 Martedì
	 Presenazione B. V. M.

	 Mercoledì
	 s. Cecilia

	 Giovedì
	 s. Clemente

	 Venerdì
	 s. Protaso 

	 Sabato
	 s. Caterina m. 

	 Domenica
	 s. Leonardo

	 Lunedì
	 s. Virgilio

	 Martedì
	 s. Giacomo 

	 Mercoledì
	 Tutti i Santi Francescani

	 Giovedì
	 s. Andrea ap.
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	 Venerdì
	 s. Eligio

	 Sabato
	 s. Bibiana

	 Domenica
	 l. D’Avvento

	 Lunedì
	 s. Barbara

	 Martedì
	 s. Consolata

	 Mercoledì
	 s. Nicola

	 Giovedì
	 s. Ambrogio

	 Venerdì
	 Immacolata Concezione

	 Sabato
	 s. Siro

	 Domenica
	 ll. D’Avvento

	 Lunedì
	 s. Damaso l

	 Martedì
	 s. Giovanna Francesca de Chantal 

	 Mercoledì
	 s. Lucia  

	 Giovedì
	 s. Giovanni della Croce

	 Venerdì
	 s. Silvia di Brescia

	 Sabato
	 s. Concordio

	 Domenica
	 lll. D’Avvento  

	 Lunedì
	 s. Adele

	 Martedì
	 s. Nemesio

Torre del cotonificio

Si trovava al centro del 
cotonificio e serviva 
quale serbatoio di 
acqua per alimentare 
l’impianto idraulico 
e l’ingegnoso sistema 
antincendio dello 
stabilimento.
Eretta nei primi anni del 
secolo (1904 circa) fu 
abbattuta negli anni ‘90.

	 Mercoledì
	 s. Giulio

	 Giovedì
	 s. Pietro Canisio

	 Venerdì
	 s. Ungero 

	 Sabato
	 ss. Vittoria e Anatolio 

	 Domenica
	 lV. D’Avvento

	 Lunedì
	 Natività del Signore

	 Martedì
	 s. Stefano 

	 Mercoledì
	 s. Giovanni Evangelista  

	 Giovedì
	 ss. Innocenti Martiri

	 Venerdì
	 s. Davide

	 Sabato
	 s. Eugenio

	 Domenica
	 s. Silvestro 
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